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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Teleborsa  › economia

ANFIA: "PIANO UE INSODDISFACENTE
PER LA TRANSIZIONE AUTO"

(Teleborsa) - "Ci prepariamo ad
accelerare i  lavori  sul la
revisione del  2035, mettendo alla
base la piena neutralità tecnologica
come principio fondamentale".
Rispetto a queste dichiarazioni della
Presidente Ursula von der Leyen
dell'altro ieri e confrontandole con il
contenuto del documento rilasciato

oggi, ANFIA rit iene che alcune l inee guida siano effettivamente presenti
nel le  19 pagine del  documento. Questo, tuttavia, non può essere chiamato Piano
d'azione, mancando l'indicazione di date certe, azioni concrete rispetto a molte tematiche
sollecitate e ben rappresentate da sindacati, costruttori di autoveicoli, componentisti e
associazioni di settore, l'indicazione di chi si assume la responsabilità della messa in
campo di queste azioni e infine gli importi da allocare per i diversi aspetti del piano.

Anche il tema delle previste multe a carico dei Costruttori  per i l  2025 è stato fin
qui risolto parzialmente e in maniera insoddisfacente rispetto alle logiche richieste
formulate dal settore; manca, inoltre, in maniera incredibile, qualunque riferimento al
settore, così importante, dei veicoli industriali, anch'essi soggetti alla stessa normativa.

ANFIA, quindi, non ritiene assolutamente soddisfacente quanto emerso dai lavori del
Dialogo strategico e, insieme alle altre associazioni e stakeholder interessati, continuerà
fin da oggi ad evidenziare a tutte le istituzioni  europee che la gravità della
situazione del settore non può essere affrontata con questi interventi.

"Apprezziamo gli stimoli allo sviluppo dei veicoli connessi e a guida autonoma e del
software defined vehicle, ma con costernazione lamentiamo la mancanza di elementi
fondamentali della transizione, tra i quali la neutralità tecnologica - ha commentato
Roberto Vavassori ,  Presidente di  ANFIA. La domanda rimane infatti: come verrà
attuata nella pratica questa neutralità? Per sostenere la competitività e preservare
l'occupazione, l 'UE deve abbracciare un portafoglio diversificato di
tecnologie sostenibil i ,  includendo, al  2035 e oltre,  i  veicoli  ibridi  sia plug-in
che range–extender alimentati  con carburanti  di  origine non fossile. Inoltre,
se il vero obiettivo della Commissione rimane la decarbonizzazione, non vediamo
alternative ad un progressivo piano di rinnovo del parco circolante auto, oggi vecchio di
12,5 anni e ad alte emissioni, che focalizzi le risorse su veicoli e componentistica prodotti
in Europa. In assenza di questo piano, il settore è destinato a scomparire sotto i colpi della
competizione cinese e della politica oltreatlantica".

(Foto: © ssilver / 123RF) 
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Economia

AUTO: ANFIA, SERVE VERO PIANO UE
O SETTORE E' DESTINATO A
SCOMPARIRE

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 05 mar - 'Apprezziamo gli stimoli allo sviluppo dei

veicoli connessi e a guida autonoma e del software defined vehicle, ma con

costernazione lamentiamo la mancanza di elementi fondamentali della transizione, tra

i quali la neutralita' tecnologica'. Lo ha dichiarato Roberto Vavassori, presidente di

Anfia, commentando il piano della Commissione Ue sull'auto, che non e' considerato

'soddisfacente: la Commissione Ue partorisce un topolino', per questo, l'Anfia, 'insieme

alle altre associazioni e stakeholder interessati, continuera' fin da oggi ad evidenziare a

tutte le istituzioni europee che la gravita' della situazione del settore non puo' essere

affrontata con questi interventi'. In particolare, secondo Vavassori, 'per sostenere la

competitivita' e preservare l'occupazione, l'Ue deve abbracciare un portafoglio

diversificato di tecnologie sostenibili, includendo, al 2035 e oltre, i veicoli ibridi sia

plug-in che range-extender alimentati con carburanti di origine non fossile. Inoltre, se

il vero obiettivo della Commissione rimane la decarbonizzazione, non vediamo

alternative a un progressivo piano di rinnovo del parco circolante auto, oggi vecchio di

12,5 anni e ad alte emissioni, che focalizzi le risorse su veicoli e componentistica

prodotti in Europa. In assenza di questo piano, il settore e' destinato a scomparire sotto

i colpi della competizione cinese e della politica oltreatlantica'.

Com-Fla-
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 Giovedì 6 Marzo 2025, ore 02.46 
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Home Page  /  Notizie  /  ANFIA: "Piano UE insoddisfacente per la transizione auto"

ANFIA: "Piano UE insoddisfacente per la
transizione auto"

Economia  05 marzo 2025 - 20.01

(Teleborsa) - "Ci prepariamo ad accelerare i lavori sulla revisione del 2035, mettendo alla base la piena
neutralità tecnologica come principio fondamentale". Rispetto a queste dichiarazioni della Presidente Ursula
von der Leyen dell’altro ieri e confrontandole con il contenuto del documento rilasciato oggi, ANFIA ritiene
che alcune linee guida siano effettivamente presenti nelle 19 pagine del documento. Questo, tuttavia,
non può essere chiamato Piano d’azione, mancando l’indicazione di date certe, azioni concrete rispetto a molte
tematiche sollecitate e ben rappresentate da sindacati, costruttori di autoveicoli, componentisti e associazioni di
settore, l’indicazione di chi si assume la responsabilità della messa in campo di queste azioni e infine gli importi
da allocare per i diversi aspetti del piano.

Anche il tema delle previste multe a carico dei Costruttori per il 2025 è stato fin qui risolto parzialmente e in
maniera insoddisfacente rispetto alle logiche richieste formulate dal settore; manca, inoltre, in maniera incredibile,
qualunque riferimento al settore, così importante, dei veicoli industriali, anch’essi soggetti alla stessa normativa.

ANFIA, quindi, non ritiene assolutamente soddisfacente quanto emerso dai lavori del Dialogo strategico e,
insieme alle altre associazioni e stakeholder interessati, continuerà fin da oggi ad evidenziare a tutte le
istituzioni europee che la gravità della situazione del settore non può essere affrontata con questi interventi.

"Apprezziamo gli stimoli allo sviluppo dei veicoli connessi e a guida autonoma e del software defined vehicle, ma
con costernazione lamentiamo la mancanza di elementi fondamentali della transizione, tra i quali la neutralità
tecnologica - ha commentato Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA. La domanda rimane infatti: come
verrà attuata nella pratica questa neutralità? Per sostenere la competitività e preservare l’occupazione, l’UE
deve abbracciare un portafoglio diversificato di tecnologie sostenibili, includendo, al 2035 e oltre, i
veicoli ibridi sia plug-in che range–extender alimentati con carburanti di origine non fossile. Inoltre, se
il vero obiettivo della Commissione rimane la decarbonizzazione, non vediamo alternative ad un progressivo
piano di rinnovo del parco circolante auto, oggi vecchio di 12,5 anni e ad alte emissioni, che focalizzi le risorse
su veicoli e componentistica prodotti in Europa. In assenza di questo piano, il settore è destinato a scomparire
sotto i colpi della competizione cinese e della politica oltreatlantica".

(Foto: © ssilver / 123RF)
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(Teleborsa) - "Ci prepariamo ad accelerare i lavori sulla revisione del 2035,

mettendo alla base la piena neutralità tecnologica come principio

fondamentale". Rispetto a queste dichiarazioni della Presidente Ursula von

der Leyen dell’altro ieri e confrontandole con il contenuto del documento

rilasciato oggi, ANFIA ritiene che alcune linee guida siano effettivamente

presenti nelle 19 pagine del documento. Questo, tuttavia, non può essere

chiamato Piano d’azione, mancando l’indicazione di date certe, azioni concrete

rispetto a molte tematiche sollecitate e ben rappresentate da sindacati,

costruttori di autoveicoli, componentisti e associazioni di settore, l’indicazione

di chi si assume la responsabilità della messa in campo di queste azioni e

infine gli importi da allocare per i diversi aspetti del piano.

Anche il tema delle previste multe a carico dei Costruttori per il 2025 è stato

fin qui risolto parzialmente e in maniera insoddisfacente rispetto alle logiche

richieste formulate dal settore; manca, inoltre, in maniera incredibile,

qualunque riferimento al settore, così importante, dei veicoli industriali,

anch’essi soggetti alla stessa normativa.

ANFIA, quindi, non ritiene assolutamente soddisfacente quanto emerso dai

lavori del Dialogo strategico e, insieme alle altre associazioni e stakeholder

interessati, continuerà fin da oggi ad evidenziare a tutte le istituzioni

europee che la gravità della situazione del settore non può essere affrontata

con questi interventi.

ANFIA: "Piano UE
insoddisfacente
per la transizione
auto"
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SÌ Al CARBURANTI SINTETICI SU CUI PUNTA L'ITALIA

Auto, l'Europa si pente. Ma in ritardo
Dopo aver massacrato l'industria, Bruxelles cambia rotta: prolunga la vita alle vetture termiche e promette fondi

ANTONIO CASTRO

Non è proprio una retromarcia ma
un cambio di rotta deciso, che lascia
ampi spazi di manovra per rivedere le
(contestate) politiche di riconversione
verde del comparto automotive. Se fino
a poche settimane fa la Commissione
europea si dimostrava inamovibile sul
progetto di riconversione elettrica del
comparto automobilistico probabil-
mente anche l'approdo alla Casa Bian-
ca di Donald Trump deve aver condot-
to a più miti consigli le istituzioni euro-
pee. Gli Stati Uniti non hanno alcuna
intenzione di rinunciare ai motori ter-
mici secondo l'ambizioso calendario
green individuato dalla prima era di Ur-
sula von der Leyen e compagni.
Adesso la musica è cambiata. Ieri la

Commissione europea, nel suo piano
d'azione (2025/2035), ha accordato un
diverso margine di flessibilità all'indu-
stria e ai costruttori. La messa al bando
dei motori termici «per il 2035 resta in-
toccabile», almeno per il momento, pe-
rò il commissario europeo ai Trasporti,
Apostolos Tzitzikostas, nella conferen-
za stampa di presentazione del Piano,
ha puntualizzato che si procederà ver-
so il target con «un approccio tecnologi-
camente neutro», come più volte richie-
sto anche dall'Italia. E così tornano in
ballo i famosi «carburanti sintetici
(e-fuels)» che dopo anni di tira e molla
«avranno un molo e saranno inseriti
nella revisione della normativa che ab-
biamo anticipato dal 2026 al terzo o
quarto trimestre del 2025, e come parte
di questa revisione». Parziale vittoria
per l'industria automobilistica con l'an-
ticipo della revisione del regolamento

sulle emissioni zero per il 2035, non
menzionato dalla presidente della
Commissione, Ursula von der Leyen,
nelle premesse lasciate trapelare sul pia-
no giusto qualche ora prima: su tutte
l'emendamento mirato che permetterà
ai costruttori di evitare le multe sulle
emissioni di Co2 per il 2025 (una bato-
sta stimata in circa 15 miliardi di euro),
permettendo di spalmare il calcolo del-
la quota su 3 anni e quindi di recupera-
re nel 2026 e nel 2027 gli obiettivi man-
cati nel 2025. Non poco considerando
l'andamento del mercato.

Il cambio di rotta della Commissione
prevede di esaminare anche «altre tec-
nologie» considerate utili ad arrivare
agli obiettivi del 2035. Partendo dal prin-
cipio della neutralità tecnologica ria-
prendo così la partita ai bio-fuels tanto
cari all'Italia. Il Piano Ue per l'automoti-
ve stabilisce «iniziative di punta in cin-
que aree rivoluzionarie», si pavoneggia
Tzitzikostas. Che annuncia l'iniezione
di nuove fondi Ue per «trasformare
l'ambizione in realtà». Con 18 milioni
di addetti coinvolti nel settore automoti-
ve c'è poco da scherzare. L'Europa non
può permettersi di mettere a rischio
una filiera che vale oggi la bellezza di
145 miliardi di Pil. Non stupisce quindi
che Bruxelles metta sul tavolo - per le
tecnologie e la mobilità pulite - fino a 50
miliardi di euro nell'ambito di Inve-
stEu. Così come per sostenere la produ-
zione di batterie 1,8 miliardi di euro
(dal Fondo per l'innovazione); per vei-
coli e batterie connessi e autonomi 1
miliardo di euro da Horizon Europe; a
punti di ricarica, con focus sui camion
570 milioni di euro (Alternative Fuels
Infrastructure Facility). Nell'immedia-
to: 2,8 miliardi. C'è poi il capitolo incen-

tivi: la Commissione vuole favorire la
sostituzione dei mezzi aziendali il 60%
delle nuove immatricolazioni) e preve-
de di introdurre incentivi ai consumato-
ri: agevolazioni fiscali, regole per taxi e
servizi di car-sharing, azioni per le socie-
tà di autonoleggio, programmi di lea-
sing sociale e un'installazione rapida di
punti di ricarica.
Le colonnine restano un problema

da risolvere rapidamente se si vuole ri-
convertire il parco mezzi. La Commis-
sione europea ha stabilito un obiettivo
di 3,5 milioni di punti di ricarica entro il
2030 ma l'Acea - l'associazione dei co-
struttori - stima che ne serviranno la
bellezza di 8,8 milioni. A livello annuale
l'obiettivo della Commissione era
410mila (per l'Acea 1,2 milioni) ma nel
2024 ne sono stati realizzati solo 213mi-
la. L'Italia in questo caso rappresenta il
fanalino di coda in Europa (Book Un-
rae 2024) per le auto elettriche circolan-
ti che si fermano appena al 4,2%
(65.626 immatricolazioni).

C'è da dire che oggi sono disponibili
appena 11 punti di ricarica ogni 100 km
di strade. E così il nostro il Paese si piaz-
za al 16esimo posto in Europa, ben lon-
tano dalla media europea di 16,4 pun-
ti/100 km e molto dietro a Olanda
(125,2 punti/100 Km) e alla stessa Ger-
mania (22,3 punti/100 km). Sarà diffici-
le invertire la tendenza se non c'è mo-
do di ricaricare.

Accoglienza tiepida da parte dei pro-
duttori di auto (Acea e Anfia). Certo c'è
da riconosce che il piano rappresenta
«un passo avanti per un approccio prag-
matico alla decarbonizzaizione» ma le
misure urgenti vanno indirizzate a so-
stenere la domanda e le infrastrutture
di ricarica. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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A sinistra la presidente della Commissione europea
Ursula von der Leyen in conferenza stampa a
Bruxelles. A destra il commissario ai Trasporti,
Apostolos Tzitzikostas, che ieri ha presentato il Piano
per il sostegno all'automotive (LaPresse)

Auto, l'Europa si ponte. Ma in ritardo
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Automotive Da Bruxelles
zero garanzie sul lavoro

RICCARDO CHIARI

foto Ansa

PAGINA 6

Salva Mano,I'InchiestaaftondaSala T'.

a =nixe es .ncioe
per l'auto e zero
ramie sui lavoro
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Da Bruxelles briciole
per l'auto e zero
garanzie sul lavoro
De Palma (Fiom Cgil): «D al piano Ue solo 2 miliardi sulle batterie,
mezza pagina sull'occupazione, nessuna certezza sulla ricerca»
RICCARDO CHIARI

«Annunciano 800 miliardi
di investimenti sul militare,
mentre il documento che ab-
biamo visto sull'automotive
prevede meno di 2 miliardi sul-
le batterie e nel testo, su più di
20 pagine, c'è mezza pagina de-
dicata alle lavoratrici e ai lavo-
ratori, su cui però non c'è nes-
suna garanzia dal punto di vi-
sta occupazionale né tanto
meno su gli investimenti in ri-
sorse per ricerca e sviluppo e
garanzie occupazionali». La
bocciatura di Michele De Pal-
ma, che guida la Fiom Cgil,
ben fotografa il Piano per il
settore europeo automotive
della Commissione Ue. Un do-
cumento che dovrà essere ap-
provato dall'Europarlamento
e dai governi nazionali, e che
ha già conquistato un piccolo
record: non piace praticamen-
te a nessuno.
ANCHE L'ACEA, associazione

che riunisce i costruttori conti-
nentali di automobili, che pu-
re ha ottenuto lo stop alle mul-
te miliardarie alle case che que-
st'anno non raggiungeranno il
target di vendita del 20% di vei-
coli elettrici, per bocca del suo
direttore generale Sigrid de
Vries chiede che le misure ne-
cessarie perla domanda e le in-
frastrutture di ricarica ora en-
trino effettivamente in azione.
Poi, pro dorino sua, osserva: «No-
nostante siano state delineate
diverse misure promettenti
per aumentare l'implementa-
zione delle infrastrutture e l'a-

dozione di veicoli pesanti a ze-
ro emissioni, questo segmento
di veicoli non ha ancora un im-
pegno esplicito per avviare la
revisione degli standard di
CO2 nel 2025, inclusa una valu-
tazione urgente delle condizio-
ni abilitanti». Ben più tranchant
l'italiana Anfia (associazione
nazionale filiera industria auto-
mobilistica): «Non può essere
chiamato Piano d'azione, man-
cando l'indicazione di datecer-
te, azioni concrete rispetto a
molte tematiche sollecitate e
ben rappresentate da sindaca-
ti, costruttori di autoveicoli,
componentisti e associazioni
di settore, l'indicazione di chi
si assume la responsabilità del-
la messa in campo di queste
azioni, e infine gli importi da al-
locare per i diversi aspetti del
piano». Conclusioni: «Il settore
è destinato a scomparire sotto i
colpi della competizione cine-
se e della politica oltreatlanti-
ca». L'Anfia assicura: «Insieme
alle altre associazioni e stakehol-
der interessati, continueremo
fin da oggi a evidenziare a tutte
le istituzioni europee che la
gravità della situazione del set-
tore non può essere affrontata
con questi interventi».
UN'EMERGENZA ben presente

L'Anfia: «La gravità
della situazione
non può essere
affrontata con
questi interventi»

nell'analisi della Fom, che in-
fatti tira così le somme: «E un
documento da respingere, per-
ché noi abbiamo chiesto che,
se deve essere affrontato il te-
ma delle multe e della riconver-
sione delle multe, deve essere
affrontato con due condiziona-
lità: la prima è che ci siano gli
investimenti da parte delle im-
prese, dell'Ue e dei paesi euro-
pei, la seconda è la garanzia
dell'occupazione per le lavora-
trici e i lavoratori. E noi, nel do-
cumento, questi elementi non
li abbiamo visti».
«SOLTANTO 2,8 MILIARDI di euro
complessivi tra pubblico e pri-
vato. Una goccia nell'oceano,
sia in termini di risorse che di
visione»: la sintesi dell'europar-
lamentare Benedetta Scuderi
dei Verdi non dà spazio all'otti-
mismo. E ancora: «Si tratta di
una cifraben lontana dai finan-
ziamenti che auspichiamo per
la transizione del settore, an-
che ricorrendo a un amplia-
mento dei fondi già esistenti e
del quadro finanziario plurien-
nale o alla creazione di un debi-
to pubblico europeo. La direzio-
ne intrapresa poi è assoluta-
mente poco chiara. Dal nostro
punto di vista questo piano
non potrà avere altri effetti se
non quello di portare a una si-
tuazione di assoluta incertez-
za». «Il bando dei motori termi-
ci per il 2035 resta intoccabile -
prova a difendersi il commissa-
rio europeo ai Trasporti, Apo-
stolos Tzitzikostas - l'obiettivo
resta questo e ci atteniamo a
quel programma».
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Auto, biocarburanti anche dal 2035: la Ue presenta il suo «piano d'azione»
per l'auto

Il commissario europeo ai Trasporti Apostolos Tzizikostas ha presentato
ieri il Piano industriale per il settore dell´automotive cercando di andare
incontro alle richieste del settore profondamente in crisi e di alcuni Stati
membri, tra cui l´Italia Anticipo a quest´anno della revisione del
regolamento che prevede l´obbligo per auto nuove e veicoli commerciali
leggeri nuovi di non produrre alcuna emissione di CO2 dal 2035. Più
neutralità tecnologica. Il commissario europeo ai Trasporti Apostolos
Tzizikostas ha presentato ieri il Piano industriale per il settore dell
´automotive cercando di andare incontro alle richieste del settore profondamente in crisi e di alcuni Stati membri, tra
cui l´Italia. Nessun cambiamento negli obiettivi Restano però gli «obiettivi di emissioni concordati (il bando delle auto
a benzina e diesel dal 2035, ndr ), ma con un approccio pragmatico e flessibile», ha spiegato la presidente della
Commissione Ursula von der Leyen in una nota, aggiungendo che «l´obiettivo comune è un´industria automobilistica
sostenibile, competitiva e innovativa». Entrano nella normativa gli e‐fuels «Non abbiamo tempo da perdere, la
revisione della normativa sulle emissioni di CO2 avrà luogo nel terzo e quarto trimestre del 2025 anziché nel 2026»,
ha detto in conferenza stampa Tzizikostas, spiegando che «i carburanti sintetici (e‐fuels) avranno un ruolo e saranno
inseriti nella revisione della normativa», andando incontro alle richieste della Germania. Ma il commissario ha anche
aggiunto: «Valuteremo nel contempo se altre tecnologie potranno avere un ruolo». Un´apertura ai biocarburanti su
cui sta insistendo l´Italia, confermata dal vicepresidente della Commissione Stéphane Séjourné che ieri in visita a un
impianto di Renault, ha detto che nella revisione delle norme «biofuels, e‐fuels e neutralità tecnologica saranno al
centro delle discussioni». Si allungano i tempi per recuperare gli obiettivi mancati Quanto alle multe a carico dei
costruttori per il mancato rispetto dei target di emissioni di CO2 per il 2025, il commissario Tzizikostas ha confermato
quanto anticipato dalla presidente von der Leyen: vi sarà un emendamento mirato che permetterà di spalmare il
calcolo della quota di elettrico su tre anni, e quindi di recuperare nel 2026 e nel 2027 gli obiettivi mancati nel 2025.
Gli investimenti L´obiettivo del piano, che è il risultato del Dialogo strategico promosso con gli stakeholder da von der
Leyen, è «mantenere le case automobilistiche europee, i loro fornitori e i settori dei servizi correlati innovativi,
competitivi e saldamente radicati in Europa», ha spiegato Tzizikostas, che ha anche elencato le risorse finanziarie a
disposizione: « Fino a 50 miliardi nell´ambito di InvestEU per tecnologie pulite e mobilità pulita; 1,8 miliardi dal Fondo
per l´innovazione per la produzione di batterie; 1 miliardo di euro da Horizon Europe per veicoli connessi e autonomi e
batterie ; 570 milioni nell´ambito del meccanismo per le infrastrutture sui combustibili alternativi per i punti di
ricarica, con particolare attenzione ai camion». Sono previsti fondi anche per lo sviluppo delle competenze, inclusi 90
milioni di euro da Erasmus+ per la formazione della forza lavoro e finanziamenti aggiuntivi per le Pmi.
Contestualmente al piano, la Commissione ha presentato una comunicazione per la decarbonizzazione delle flotte
aziendali che rappresentano circa il 60% delle nuove immatricolazioni di auto. Le reazioni «Abbiamo costretto la
Commissione a rimuovere la trappola delle multe e ad anticipare la revisione del regolamento Co2: condizioni
necessarie ma non sufficienti a evitare il collasso dell´industria dell´auto», ha commentato il ministro delle Imprese
Adolfo Urso. Secondo il direttore generale dell´Associazione dei costruttori di automobili europei(Acea), Sigrid de
Vries, il piano «individua molti campi chiave in cui è necessario un lavoro immediato» e la flessibilità proposta per
soddisfare gli obiettivi di CO2 nei prossimi anni «è un gradito primo passo verso un approccio più pragmatico alla
decarbonizzazione dettato dalle realtà di mercato e geopolitiche». Mentre per l´Anfia «non può essere chiamato Piano
d´azione, mancando l´indicazione di date certe, azioni concrete rispetto a molte tematiche sollecitate». Per la Fim‐Cisl
il piano è «insufficiente». 6 marzo 2025 ( modifica il 6 marzo 2025 | 09:23)
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EUROPA

Ue, mezzo passo indietro sul diktat auto elettrica

Piano da 1,8 miliardi e flessibilità sulle sanzioni. Resta lo stop ai motori a benzina e diesel dal 2035

Pierluigi Bonora  | 6 Marzo 2025 - 05:00

ASCOLTA ORA

VAI AL CONTENUTO PRINCIPALEVAI AL FOOTER
ABBONATI

il Giornale

IN EVIDENZA BRUNO PIZZUL TRUMP PD SOTTO CHOC EFFETTO DAZI SCHETTINO CRISI MILAN
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Ursula von der Leyen, presidente della Commissione Ue, ha ufficializzato il «Piano d'azione», frutto del «Dialogo strategico»

avviato a fine gennaio, che «punta a rafforzare la competitività globale dell'industria automotive europea». Ci sono, comunque,

più ombre che luci. Bruxelles, infatti, su uno dei punti chiave, come la considerazione della neutralità tecnologica, che significa

via libera anche ai carburanti sintetici e soprattutto ai biocarburanti, prende ancora tempo. Se ne parlerà nella seconda parte del

2025. Intanto, per il 2035, è confermato lo stop ai motori a benzina e Diesel.

Al centro della strategia di decarbonizzazione, la stessa che deliberata dal precedente esecutivo Ue guidato sempre da von der

Leyen ha messo in ginocchio il settore, la mobilità elettrica rimane sempre prioritaria: 1,8 miliardi saranno destinati per «creare

una catena di approvvigionamento sicuro per le materie prime delle batterie». Inoltre, vengono sollecitati gli Stati membri ad

adottare azioni a favore di flotte aziendali elettriche. Allo stesso tempo il «Piano Ursula» comprende misure «che forniranno

incentivi per passare a veicoli a emissioni zero». Slittano al 2027 le sanzioni a carico dei costruttori inadempienti sul rispetto

delle emissioni di CO2. E qui ci sono le rimostranze di chi opera nel trasporto pesante, visto che i veicoli industriali non sono

stati contemplati. Circa 1 miliardo sarà investito, tra pubblico e privato, allo scopo di favorire un'alleanza europea nei veicoli

connessi e autonomi per lo sviluppo dei relativi software e hardware digitali. Particolare attenzione - una chiara ammissione

delle responsabilità di Bruxelles per i tanti problemi creati al sistema industriale - viene data «al sostegno per i lavoratori che

desiderano riqualificarsi e cercare nuove opportunità». Da qui «la collaborazione della Commissione con le parti sociali e i

Paesi per aumentare i finanziamenti del Fondo sociale europeo plus all'automotive». Sempre Bruxelles, per garantire

condizioni di parità, «continuerà a utilizzare misure di difesa commerciale». Il tutto verrà dibattuto la prossima settimana in

Europarlamento, dove sarà affrontata una risoluzione voluta dai gruppi di Centro-destra, Ppe incluso.

Le reazioni al «Piano Ursula» vedono prevalere soprattutto ombre e scetticismo. Il ministro Adolfo Urso: «Abbiamo costretto

la Commissione a rimuovere la trappola delle multe e ad anticipare la revisione del regolamento CO2, condizioni necessarie ma

non sufficienti per evitare il collasso dell'auto. Occorre da subito far fronte comune per superare la follia del Green Deal,

imponendo la neutralità tecnologica». «Apprezziamo gli stimoli allo sviluppo dei veicoli connessi e a guida autonoma, ma con

costernazione lamentiamo la mancanza di elementi fondamentali della transizione, tra i quali la neutralità tecnologica. Per

sostenere la competitività e preservare l'occupazione, l'Ue deve abbracciare, al 2035 e oltre, un portafoglio diversificato di

tecnologie sostenibili. Ci vuole un vero piano o il settore è destinato a scomparire», commenta Roberto Vavassori (Anfia).

«È un piano - precisa Ferdinando Uliano (Fim-Cisl) - del tutto insufficiente e inadeguato rispetto alle esigenze di questo

comparto strategico». E Massimo Artusi (Federauto): «È sorprendente l'accanimento terapeutico nei confronti dei veicoli

elettrici nonostante gli evidenti segnali di scarso appeal e i drammatici effetti su industria e lavoro».
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   ACCEDIPROMO FLASHLE TUE NOTIZIE
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Auto, in bilico lo stop ai motori termici.
Incentivi alle e-car
L’Ue vara il piano per l’automotive: la revisione delle norme sulle emissioni
anticipata alla seconda metà del 2025. Urso esulta: ora superare il Green
deal







di Gabriele Rosana 3 Minuti di Lettura

Giovedì 6 Marzo 2025, 04:45

Articolo riservato agli abbonati premium

Non solo multe spalmate su tre anni anziché uno. La ciliegina sulla
torta per le case automobilistiche (e anche per il governo italiano)
arriva con un colpo di coda, nel giorno in cui la Commissione europea
alza il velo sulla sua strategia automotive.
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La revisione del regolamento che a partire dal 2035 impone
l’immatricolazione soltanto di vetture a emissioni zero, e lo stop a diesel
e benzina, sarà anticipata «nella seconda metà del 2025, anziché nel
2026», ha detto ieri il commissario ai Trasporti Apostolos Tzitzikostas,
presentando il piano Ue sull’auto elaborato alla luce dei confronti con il
comparto. È l’apertura invocata più volte dal settore e da un fronte di
Paesi guidato da Italia, Repubblica Ceca e Polonia. L’anticipo del
«tagliando», più volte escluso nei mesi passati, finisce nero su bianco
tra le promesse Ue all’industria dell’auto, ma Bruxelles tiene il punto sui
tempi della transizione “green”: la data del 2035 non si tocca. L’obiettivo
rimane ridurre progressivamente la CO2 prodotta dai nuovi veicoli fino
a quel momento. «Resteremo fedeli ai nostri target, ma con un
approccio pragmatico e flessibile», ha affermato la presidente della
Commissione Ursula von der Leyen. Se mandare in soffitta il 2035
rimane un tabù, la revisione sarà, insomma, la sede per modificare il
regolamento in modo da sancire una volta per tutte il principio della
neutralità tecnologica. Cioè, quello in base al quale andrebbe
riconosciuta pari dignità a ogni tecnologia in grado di azzerare le
emissioni: non solo l’elettrico, ma anche i carburanti sintetici (per cui la
Germania aveva già ottenuto un’apertura di massima), ed
eventualmente i bio-fuel cari all’Italia. «Valuteremo quali altre
tecnologie potrebbero avere un ruolo», ha assicurato il commissario, in
quella che è suonata come una sponda a Roma sui biocarburanti,
finora sempre esclusi dalle trattative poiché non a emissioni nette zero.
A chiarire il perimetro della revisione è stato poi il vicepresidente
esecutivo della Commissione Stephane Séjourné, titolare dell’Industria,
che in visita a un impianto di Renault nel nord della Francia ha detto
che «bio-fuel, e-fuel e neutralità tecnologica saranno al centro delle
discussioni». Canta vittoria il ministro delle Imprese e del made in Italy
Adolfo Urso, rivendicando di aver «costretto la Commissione a
rimuovere la trappola delle multe e anticipare la revisione: condizioni
necessarie ma non sufficienti per evitare il collasso dell’auto. Ora
occorre da subito far fronte comune per superare la follia del “Green
Deal”». Il giudizio mette d’accordo la maggioranza: di piano «deludente»
parla FdI, mentre la Lega denuncia «gravi lacune», e FI torna a chiedere
«lo stop al divieto al 2035». Sulla stessa linea l’Anfia: «Non lo si può
chiamare piano d’azione; mancano l’indicazione di date certe e azioni
concrete». Per l’Acea, le 18 pagine del documento sono «un passo
avanti per un approccio pragmatico alla decarbonizzazione», ma
servono più sostegni per domanda e infrastrutture di ricarica.
Confermando le anticipazioni di von der Leyen dopo l’incontro con i
ceo, lunedì, nella strategia c’è la flessibilità sulle multe, che il comparto
stima in 15-16 miliardi: la conformità alla riduzione delle emissioni sarà
calcolata su tre anni anziché su uno (chi non raggiunge il target nel
2025 dovrà, però, fare di più negli anni a seguire). Per aumentare la
domanda di e-car, allo studio ci sono schemi di incentivi all’acquisto,
sia nazionali sia Ue, linee guida per i governi perché adottino
programmi di leasing sociale, e una proposta per elettrificare le flotte
aziendali, che oggi rappresentano il 60% del parco auto Ue. Pochi i fondi
a disposizione: 1,8 miliardi per le batterie “made in Europe” nei prossimi
due anni, un miliardo per l’innovazione (in particolare la guida
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NEWS
L’alleanza globale per il green nel settore del...

ECONOMIA
Auto, l'Ue anticipa revisione ma resta stop al 2035....
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Musk scrive ai Tumore al pancreas, Il Conclave senza
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IL PONTEFICE

Lo pneumologo: «Il Papa? Più la
situazione si prolunga e peggio è,
necessaria la broncoscopia»

due anni, un miliardo per l’innovazione (in particolare la guida
autonoma), mentre 570 milioni per aumentare le colonnine di ricarica.
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Ultimi articoli sul topicAuto e dintorni

Emissioni, la Ue concede altri tre anni ai produttori di auto

Non servono auto diverse, ma meno auto

Battaglia di carte bollate per l’ex Gkn

In arrivo la fusione tra Honda e Nissan

LAVORO

Ue, briciole per l’auto e zero
garanzie sul lavoro

Uno stabilimento automobilistico – Ap
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Riccardo Chiari

“Annunciano 800 miliardi di investimenti sul militare, mentre il documento che abbiamo visto sull’automotive prevede meno di 2 miliardi sulle batterie e,

nel testo, su più di 20 pagine, c’è mezza pagina dedicata alle lavoratrici e ai lavoratori, su cui però non c’è nessuna garanzia dal punto di vista

occupazionale né tanto meno gli investimenti in risorse per ricerca e sviluppo”. La bocciatura di Michele De Palma, che guida la Fiom Cgil, ben

fotografa il Piano per il settore europeo automotive della Commissione europea. Un documento che dovrà essere approvato dall’Europarlamento e dai

governi nazionali, e che ha già conquistato un piccolo record: non piace praticamente a nessuno.

Anche l’Acea, associazione che riunisce i costruttori continentali di automobili, che pure ha ottenuto lo stop alle multe miliardarie alle case che

quest’anno non raggiungeranno il target di vendita del 20% di veicoli elettrici, per bocca del suo direttore generale Sigrid de Vries chiede che le misure

necessarie per la domanda e le infrastrutture di ricarica ora entrino effettivamente in azione. Poi, pro domo sua, osserva: “Nonostante siano state

delineate diverse misure promettenti per aumentare l’implementazione delle infrastrutture e l’adozione di veicoli pesanti a zero emissioni, questo

segmento di veicoli non ha ancora un impegno esplicito per avviare la revisione degli standard di CO2 nel 2025, inclusa una valutazione urgente delle

condizioni abilitanti”.

Ben più tranchant l’italiana l’Anfia (associazione nazionale filiera industria automobilistica): “Non può essere chiamato Piano d’azione, mancando

l’indicazione di date certe, azioni concrete rispetto a molte tematiche sollecitate e ben rappresentate da sindacati, costruttori di autoveicoli,

componentisti e associazioni di settore, l’indicazione di chi si assume la responsabilità della messa in campo di queste azioni, e infine gli importi da

allocare per i diversi aspetti del piano”. Conclusioni: “Il settore è destinato a scomparire sotto i colpi della competizione cinese e della politica

oltreatlantica”.

L’Anfia assicura: “Insieme alle altre associazioni e stakeholder interessati, continueremo fin da oggi ad evidenziare a tutte le istituzioni europee che la

gravità della situazione del settore non può essere affrontata con questi interventi”. Una emergenza ben presente nell’analisi della Fiom, che infatti tira

così le somme: “E’ un documento da respingere, perché noi abbiamo chiesto che, se deve essere affrontato il tema delle multe e della riconversione

delle multe, deve essere affrontato con due condizionalità: la prima è che ci siano gli investimenti da parte delle imprese, dell’Unione europea e dei

paesi europei, la seconda è la garanzia dell’occupazione per le lavoratrici e i lavoratori. E noi, nel documento, questi elementi non li abbiamo visti”.

“Soltanto 2,8 miliardi di euro complessivi tra pubblico e privato. Una goccia nell’oceano, sia in termini di risorse che di visione”. La sintesi

dell’europarlamentare Benedetta Scuderi dei Verdi non dà spazio all’ottimismo. “Si tratta di una cifra ben lontana dai finanziamenti che auspichiamo per

la transizione del settore, anche ricorrendo a un ampliamento dei fondi già esistenti e del quadro finanziario pluriennale o alla creazione di un debito

pubblico europeo. La direzione intrapresa poi è assolutamente poco chiara. Dal nostro punto di vista questo piano non potrà avere altri effetti se non

quello di portare a una situazione di assoluta incertezza”.

“Il bando dei motori termici per il 2035 resta intoccabile – prova a difendersi il commissario europeo ai Trasporti, Apostolos Tzitzikostas – l’obiettivo

resta questo e ci atteniamo a quel programma”.

Pubblicato circa un'ora fa

Edizione del 6 marzo 2025

Leggi e diffondi
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Aftermarket Automotive & Flotte: tutte le notizie

Le case auto e i produttori di componenti
sono delusi dal Piano d'azione UE per il
rilancio dell'industria automobilistica
europea

Share on:     

Case auto contro il
Piano d’azione UE:
“Misure troppo
timide”

#CASE AUTOMOBILISTICHE

Ultime notizie

Autolavaggi in zona aperti: come
trovarli online

    Accedi 

      NEWS AFTERMARKET & FLOTTE CURA DELL’AUTO RICAMBI E ACCESSORI GUIDE UTILI CRASH TEST REPORT
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di Raffaele Dambra6 Marzo 2025 - 11:30

Dopo aver letto il Piano d’azione UE per il rilancio
dell’industria automobilistica abbiamo subito
scritto che conteneva proposte interessanti ma che
su molti temi decisivi era rimasto troppo generico,
per non dire fumoso. Le nostre impressioni sono
state successivamente avvalorate dal giudizio
ancor più autorevole delle associazioni ACEA, che
rappresenta le case auto europee, e CLEPA, che
riunisce i produttori di componentistica, secondo
cui il Piano d’azione, pur presentando spunti
positivi, risulta poco ambizioso e non affronta
diversi elementi chiave. Critiche al piano anche
dalle principali associazione italiane del comparto,
come ANFIA e Federauto. Curiosamente
insoddisfatti anche gli ambientalisti di Transport &
Environment, insomma non è piaciuto proprio a
nessuno.

PIANO D’AZIONE UE: ACEA LAMENTA
L’ASSENZA DI INIZIATIVE AMBIZIOSE

Nello specifico ACEA, che ha parlato tramite la
direttrice generale Sigrid de Vries, ha accolto con
favore la svolta pragmatica del Piano d’azione UE
“in un contesto di turbolenze del mercato globale“,
lamentando però l’assenza di “iniziative ambiziose”
per promuovere le infrastrutture, incentivare la
domanda e ridurre i costi di produzione. In pratica,
secondo l’associazione dei costruttori, la
Commissione europea ha sì individuato molti dei
settori chiave in cui è necessario un lavoro
immediato, ma nonostante le proposte promettenti
ha mancato per esempio di dare un impegno
esplicito per avviare la revisione degli standard di
CO2 nel 2025 con riferimento ai veicoli pesanti.
Allo stesso tempo la flessibilità proposta per
raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione nei
prossimi anni, a cominciare dalla questione delle
multe per le emissioni, viene giudicata “un primo
passo positivo verso un approccio più pragmatico
dettato dalla realtà geopolitica e di mercato“.

CLEPA: IL PIANO MANCA DI IMPEGNI
CONCRETI

Non troppo distante la posizione di CLEPA, che ha

Importare l’auto
dalla Danimarca:
come fare

Case auto contro il
Piano d’azione UE:
“Misure troppo
timide”

Macchine per neopatentati 2025: la
lista dei modelli e i limiti
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sottolineato la mancanza di “impegni concreti” e
tramite il segretario generale Benjamin Krieger ha
chiesto alla Commissione europea di rompere gli
indugi e di adottare la piena neutralità tecnologica
come principio fondamentale, assegnando “un
ruolo chiaro e duraturo a tecnologie che integrino
l’elettrificazione fino al 2035 e oltre“. Krieger ha
rimarcato che la posta in gioco è troppo alta e che
la forza lavoro e il futuro industriale del settore
automobilistico in Europa “dipendono da politiche
coraggiose e decisive che vadano oltre la retorica e
passino all’azione“.

  The Automotive Action Plan takes first steps but
misses key supplier needs. ➡  Urgent action is
required to secure jobs, innovation, and
competitiveness:

  Ensure CO2 regulation review in 2025 leads to
real technology neutrality
  Deliver a legislative proposal on…
pic.twitter.com/ceaaBNIdd3

— CLEPA (@CLEPA_eu) March 6, 2025

LE CRITICHE DALL’ITALIA AL PIANO UE
PER IL RILANCIO DELL’AUTO

E in Italia come hanno giudicato il Piano d’azione
UE per il rilancio dell’industria automobilistica
europea? Abbastanza male. Federauto,
l’associazione dei concessionari, ha parlato di
“sorprendente accanimento terapeutico della
Commissione nei confronti dei veicoli elettrici,
nonostante gli evidenti segnali di scarso appeal
che emergono dal mercato reale e i drammatici
effetti su industria e lavoro già manifestatisi“. Per il
presidente Massimo Artusi il piano si limita ad
aggiungere generici indirizzi a supporto di una sola
tecnologia, l’elettrica, “che continua a essere la
meno attrattiva per il mercato“, definendolo in
sintesi “l’ennesima occasione perduta“.

Anche ANFIA ha espresso un giudizio fortemente
negativo sul piano, dichiarando che “la
Commissione europea ha partorito un topolino” e
che non si può nemmeno chiamare Piano d’azione
un documento in cui mancano “l’indicazione di date
certe e azioni concrete rispetto a molte tematiche
sollecitate“. Unica nota positiva gli stimoli allo
sviluppo dei veicoli connessi e a guida autonoma e
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dei Software defined vehicle.

Come dicevamo all’inizio, il Piano d’azione non è
piaciuto alle case auto, non è piaciuto ai fornitori e,
per ironia della sorte, è stato accolto con sfavore
perfino dagli ambientalisti. L’influente associazione
europea per la mobilità sostenibile, T&E, lo ha
definito “una grande concessione all’industria
automobilistica europea“, avvisando inoltre che la
decisione di concedere due anni in più alle case per
adeguarsi agli obiettivi di riduzione delle emissioni
per il 2025 “mette a repentaglio il principale
stimolo a recuperare terreno nella corsa
all’elettrificazione“.

#CASE AUTOMOBILISTICHE #UE

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenta con la tua opinione

Scrivi cosa ne pensi

Invia commento

X
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Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

Attualità

Piano europeo auto, ANFIA: “la Commissione europea
partorisce un topolino”

Ci prepariamo ad accelerare i lavori sulla revisione del 2035, mettendo alla base la
piena neutralità tecnologica come principio fondamentale”. Rispetto a queste
dichiarazioni della Presidente Ursula von der Leyen dell’altro ieri e confrontandole
con il contenuto del documento rilasciato oggi, ANFIA ritiene che alcune linee
guida siano effettivamente presenti nelle 19 pagine del documento. Questo,
tuttavia, non può essere chiamato Piano d’azione, mancando l’indicazione di date
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certe, azioni concrete rispetto a molte tematiche sollecitate e ben rappresentate
da sindacati, costruttori di autoveicoli, componentisti e associazioni di settore,
l’indicazione di chi si assume la responsabilità della messa in campo di queste
azioni e infine gli importi da allocare per i diversi aspetti del piano.

Anche il tema delle previste multe a carico dei Costruttori per il 2025 è stato fin qui risolto
parzialmente e in maniera insoddisfacente rispetto alle logiche richieste formulate dal
settore; manca, inoltre, in maniera incredibile, qualunque riferimento al settore, così
importante, dei veicoli industriali, anch’essi soggetti alla stessa normativa.

ANFIA, quindi, non ritiene assolutamente soddisfacente quanto emerso dai lavori del
Dialogo strategico e, insieme alle altre associazioni e stakeholder interessati, continuerà fin
da oggi ad evidenziare a tutte le istituzioni europee che la gravità della situazione del
settore non può essere affrontata con questi interventi.

“Apprezziamo gli stimoli allo sviluppo dei veicoli connessi e a guida autonoma e del
software defined vehicle, ma con costernazione lamentiamo la mancanza di elementi
fondamentali della transizione, tra i quali la neutralità tecnologica – ha commentato
Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA. La domanda rimane infatti: come verrà attuata
nella pratica questa neutralità? Per sostenere la competitività e preservare l’occupazione,
l’UE deve abbracciare un portafoglio diversificato di tecnologie sostenibili, includendo, al
2035 e oltre, i veicoli ibridi sia plug‐in che range–extender alimentati con carburanti di
or igine non foss i le .  Inoltre,  se  i l  vero obiett ivo del la  Commissione r imane la
decarbonizzazione, non vediamo alternative ad un progressivo piano di rinnovo del parco
circolante auto, oggi vecchio di 12,5 anni e ad alte emissioni, che focalizzi le risorse su
veicoli e componentistica prodotti in Europa. In assenza di questo piano, il settore è
destinato a scomparire sotto i  colpi  del la competizione cinese e del la politica
oltreatlantica”.

IDIR: crescita e
innovazione

Walker lancia i
turbocompressori

rigenerati

Ti potrebbero interessare

Piano d’azione UE per l’automotive: ANFIA esprime incredulita’ e
fortissima preoccupazione per le prime indicazioni

#ricambi 660

#aftermarket 445

#officine 243
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di Federico Fusca
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del settore»

di Federico Fusca

11 dicembre 2024
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decisioni Ue

di Federico Fusca
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di Davide Lorenzini

7 febbraio 2025
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Fleetime magazine digitale dicembre 2024

Search …  Search

Breaking news

PIANO EUROPEO AUTO: LA
COMMISSIONE EUROPEA PA… TOPOLINO

Mercato Motocicli 2025, ANCMA: febbraio
chiude a -20,8%

   Contatti  Media Kit  Soste in Viaggio 

Fleet Manager Case auto Noleggio Elettriche Ibride LCV Industry News Fuoriorario OltreFrontiera Twin Fleet Podcast

Dopo lunghi mesi di incontri ai più alti livelli e comunicazioni chiare ed
incisive, incluse le rappresentazioni a Bruxelles dei sindacati, il
documento rilasciato oggi dalla Commissione contiene solo alcuni primi
elementi richiesti dall’industria, mentre, nonostante le attese e le
sollecitazioni, ne mancano molti altri essenziali. Per questi motivi, il
dialogo tra le istituzioni europee e l’industria automotive deve
continuare speditamente.

Piano europeo auto  “Ci prepariamo ad accelerare i lavori sulla revisione del 2035, mettendo

alla base la piena neutralità tecnologica come principio fondamentale”. Rispetto a queste

dichiarazioni della Presidente Ursula von der Leyen dell’altro ieri e confrontandole con il

contenuto del documento rilasciato oggi, ANFIA ritiene che alcune linee guida siano

effettivamente presenti nelle 19 pagine del documento.

Questo, tuttavia, non può essere chiamato Piano d’azione, mancando l’indicazione di date

certe, azioni concrete rispetto a molte tematiche sollecitate e ben rappresentate da sindacati,

Piano europeo auto: la commissione
europea partorisce un Topolino
 6 Marzo 2025   Breaking news   No Comment
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Mercato auto italiano in crisi: febbraio
nero -6,3%

Automotive UE 2025: ANFIA allarmata,
“Piano d’azione inadeguato”

Guarda tutte le news

Guarda le altre cover
digitali

costruttori di autoveicoli, componentisti e associazioni di settore, l’indicazione di chi si assume

la responsabilità della messa in campo di queste azioni e infine gli importi da allocare per i

diversi aspetti del piano.

Anche il tema delle previste multe a carico dei Costruttori per il 2025 è stato fin qui risolto

parzialmente e in maniera insoddisfacente rispetto alle logiche richieste formulate dal settore;

manca, inoltre, in maniera incredibile, qualunque riferimento al settore, così importante, dei

veicoli industriali, anch’essi soggetti alla stessa normativa. ANFIA, quindi, non ritiene

assolutamente soddisfacente quanto emerso dai lavori del Dialogo strategico e, insieme alle

altre associazioni e stakeholder interessati, continuerà fin da oggi ad evidenziare a tutte le

istituzioni europee che la gravità della situazione del settore non può essere affrontata con

questi interventi.

Piano europeo auto

“Apprezziamo gli stimoli allo sviluppo dei veicoli connessi e a guida autonoma e del software

defined vehicle, ma con costernazione lamentiamo la mancanza di elementi fondamentali della

transizione, tra i quali la neutralità tecnologica – ha commentato Roberto Vavassori,

Presidente di ANFIA. La domanda rimane infatti: come verrà attuata nella pratica questa

neutralità? Per sostenere la competitività e preservare l’occupazione, l’UE deve abbracciare un

portafoglio diversificato di tecnologie sostenibili, includendo, al 2035 e oltre, i veicoli ibridi sia

plug-in che range–extender alimentati con carburanti di origine non fossile. Inoltre, se il vero

obiettivo della Commissione rimane la decarbonizzazione, non vediamo alternative ad un

progressivo piano di rinnovo del parco circolante auto, oggi vecchio di 12,5 anni e ad alte

emissioni, che focalizzi le risorse su veicoli e componentistica prodotti in Europa. In assenza di

questo piano, il settore è destinato a scomparire sotto i colpi della competizione cinese e della

politica oltreatlantica”.

 

Redazione Fleetime

 

Fonte press ANFIA

Condividi:
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Automotive: An a, con piano d’azione l’Ue partorisce
un topolino

(FERPRESS) – Roma, 6 MAR – “Ci prepariamo ad accelerare i lavori sulla revisione del 2035, mettendo alla base la
piena neutralità tecnologica come principio fondamentale”. Rispetto a queste dichiarazioni della Presidente
Ursula von der Leyen dell’altro ieri e confrontandole con il contenuto del documento rilasciato ieri, ANFIA
ritiene che alcune linee guida siano effettivamente presenti nelle 19 pagine del documento.

Questo, tuttavia, non può essere chiamato Piano d’azione, mancando l’indicazione di date certe, azioni
concrete rispetto a molte tematiche sollecitate e ben rappresentate da sindacati, costruttori di autoveicoli,
componentisti
e associazioni di settore, l’indicazione di chi si assume la responsabilità della messa in campo di queste azioni e
infine gli importi da allocare per i diversi aspetti del piano.
Anche il tema delle previste multe a carico dei Costruttori per il 2025 è stato fin qui risolto parzialmente e in
maniera insoddisfacente rispetto alle logiche richieste formulate dal settore; manca, inoltre, in maniera
incredibile, qualunque riferimento al settore, così importante, dei veicoli industriali, anch’essi soggetti alla
stessa normativa.
ANFIA, quindi, non ritiene assolutamente soddisfacente quanto emerso dai lavori del Dialogo strategico e,
insieme alle altre associazioni e stakeholder interessati, continuerà fin da oggi ad evidenziare a tutte le
istituzioni europee che la gravità della situazione del settore non può essere affrontata con questi interventi.
“Apprezziamo gli stimoli allo sviluppo dei veicoli connessi e a guida autonoma e del software defined vehicle,
ma con costernazione lamentiamo la mancanza di elementi fondamentali della transizione, tra i quali la
neutralità tecnologica – ha commentato Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA. La domanda rimane infatti:
come verrà attuata nella pratica questa neutralità? Per sostenere la competitività e preservare l’occupazione,
l’UE deve abbracciare un portafoglio diversificato di tecnologie sostenibili, includendo, al 2035 e oltre, i veicoli
ibridi sia plug-in che range–extender alimentati con carburanti di origine non fossile.
Inoltre, se il vero obiettivo della Commissione rimane la decarbonizzazione, non vediamo alternative ad un
progressivo piano di rinnovo del parco circolante auto, oggi vecchio di 12,5 anni e ad alte emissioni, che
focalizzi le risorse su veicoli e componentistica prodotti in Europa.
In assenza di questo piano, il settore è destinato a scomparire sotto i colpi della competizione cinese e della
politica oltreatlantica”.

CONDIVIDERE:           
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Il talent arbitrale di Prime

inizialmente scettico sul contatto
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BORSA

ANFIA: “Piano UE insoddisfacente per la
transizione auto”

March 6, 2025 Cronaca

(Teleborsa) – “Ci prepariamo ad accelerare i lavori sulla revisione del 2035, mettendo alla

base la piena neutralità tecnologica come principio fondamentale”. Rispetto a queste

dichiarazioni della Presidente Ursula von der Leyen dell’altro ieri e confrontandole con il

contenuto del documento rilasciato oggi, ANFIA ritiene che alcune linee guida siano

effettivamente presenti nelle 19 pagine del documento. Questo, tuttavia, non può essere

chiamato Piano d’azione, mancando l’indicazione di date certe, azioni concrete rispetto a

molte tematiche sollecitate e ben rappresentate da sindacati, costruttori di autoveicoli,

componentisti e associazioni di settore, l’indicazione di chi si assume la responsabilità

della messa in campo di queste azioni e infine gli importi da allocare per i diversi aspetti

del piano.

Anche il tema delle previste multe a carico dei Costruttori per il 2025 è stato fin qui

risolto parzialmente e in maniera insoddisfacente rispetto alle logiche richieste formulate

dal settore; manca, inoltre, in maniera incredibile, qualunque riferimento al settore, così

importante, dei veicoli industriali, anch’essi soggetti alla stessa normativa.
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ANFIA, quindi, non ritiene assolutamente soddisfacente quanto emerso dai lavori del

Dialogo strategico e, insieme alle altre associazioni e stakeholder interessati, continuerà

fin da oggi ad evidenziare a tutte le istituzioni europee che la gravità della situazione del

settore non può essere affrontata con questi interventi.

“Apprezziamo gli stimoli allo sviluppo dei veicoli connessi e a guida autonoma e del

software defined vehicle, ma con costernazione lamentiamo la mancanza di elementi

fondamentali della transizione, tra i quali la neutralità tecnologica – ha commentato

Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA. La domanda rimane infatti: come verrà attuata

nella pratica questa neutralità? Per sostenere la competitività e preservare l’occupazione,

l’UE deve abbracciare un portafoglio diversificato di tecnologie sostenibili, includendo, al

2035 e oltre, i veicoli ibridi sia plug-in che range–extender alimentati con carburanti di

origine non fossile. Inoltre, se il vero obiettivo della Commissione rimane la

decarbonizzazione, non vediamo alternative ad un progressivo piano di rinnovo del parco

circolante auto, oggi vecchio di 12,5 anni e ad alte emissioni, che focalizzi le risorse su

veicoli e componentistica prodotti in Europa. In assenza di questo piano, il settore è

destinato a scomparire sotto i colpi della competizione cinese e della politica

oltreatlantica”.

(Foto: © ssilver / 123RF)​
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Dopo mesi di incontri e sollecitazioni ai massimi livelli
istituzionali, il documento rilasciato dalla Commissione Europea
sul piano per l’industria automobilistica si rivela insufficiente,
privo di indicazioni chiare e azioni concrete.

Nonostante le aspettative e le richieste avanzate da costruttori, componentisti e sindacati, il testo di
19 pagine contiene solo alcuni elementi di risposta alle urgenze del settore, senza delineare una vera
strategia per affrontare le sfide della transizione ecologica e della competitività globale.

Secondo ANFIA, il documento non può essere definito un vero Piano d’azione, poiché manca di
tempistiche certe, responsabilità definite e risorse economiche dedicate. Anche il nodo delle sanzioni
previste per il 2025 nei confronti dei costruttori è stato solo parzialmente affrontato e in modo
insoddisfacente. Ancor più grave è l’assenza di qualsiasi riferimento al comparto dei veicoli industriali,
anch’essi soggetti alle medesime normative e fondamentali per la logistica e l’economia europea.

Le dichiarazioni della Presidente della Commissione Europea, Ursula von der Leyen, avevano
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alimentato aspettative su una revisione dell’obiettivo 2035 con l’introduzione del principio della neutralità
tecnologica. Tuttavia, nel documento mancano risposte su come questo principio verrà attuato
concretamente. Il Presidente di ANFIA, Roberto Vavassori, sottolinea la necessità di un portafoglio
tecnologico diversificato che includa, oltre ai veicoli elettrici, anche soluzioni ibride plug-in e range-
extender alimentate con carburanti di origine non fossile. Solo in questo modo si potrà garantire la
sostenibilità della transizione e preservare l’occupazione nel settore automobilistico europeo.

L’industria automotive europea rischia di perdere competitività sotto la spinta dei produttori cinesi e
delle politiche aggressive messe in campo dagli Stati Uniti per sostenere il proprio settore. ANFIA
evidenzia che l’unico modo per contrastare questa minaccia è un piano di rinnovo del parco circolante,
oggi con un’età media di 12,5 anni e caratterizzato da alte emissioni. Senza un’azione concreta a favore
della produzione europea di veicoli e componentistica, il comparto rischia di essere travolto dalla
concorrenza internazionale.

Nonostante alcuni segnali positivi come il sostegno allo sviluppo di veicoli connessi, a guida autonoma
e software defined vehicle, il documento della Commissione appare privo di una visione d’insieme per
garantire un futuro solido all’industria automobilistica europea. Per questo, ANFIA e le altre associazioni di
settore continueranno a chiedere interventi strutturali e misure efficaci che possano supportare
concretamente la transizione industriale senza compromettere la competitività del comparto.

Argomentianfia autoauto elettriche uecommissione europea automotivecompetitività automotive
decarbonizzazione automercato automotive europaneutralità tecnologica autopiano europeo auto
politica industriale autoroberto vavassoritransizione ecologica autoursula von der leyen
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